
Fasi di dettaglio  
 

Preistorico. Per età preistorica (dal latino “prima della storia”) si intende quel periodo della storia 
di una civiltà o di un popolo caratterizzato dall’assenza di documenti scritti e studiato attraverso dati 
archeologici, paleontologici e antropologici. 
La preistoria viene convenzionalmente suddivisa in età della pietra (a sua volta distinta in 
Paleolitico inferiore, medio e superiore, da 2,5 milioni a 10 mila anni fa; Mesolitico, da 10 mila a 8 
mila anni fa; Neolitico, da 8 mila a 3 mila anni fa), età del rame (3700-2300 a.C.) ed età 
protostorica. 
 
Protostorico. Per età protostorica (dal greco “prima della storia”) si intende il periodo più recente 
della preistoria, compreso secondo la cronologia tradizionale per la penisola italiana tra l’età del 
bronzo (divisa in Bronzo antico, medio, recente e finale tra il XXIV e il X secolo a.C., ca 2300-900 
a.C.) e l’età del ferro (IX secolo a.C. - terzo quarto dell’VIII secolo a.C., ca 900-730/720 a.C.). 
Tradizionalmente il termine viene utilizzato in riferimento a quelle culture o quei popoli che non 
hanno ancora sviluppato le prime forme di scrittura, ma per i quali, oltre alle testimonianze 
archeologiche, abbiamo fonti storiche indirette ossia documenti scritti da parte di popoli 
contemporanei o risalenti ad epoca successiva.  
 
Orientalizzante. Per età orientalizzante si intende quel periodo, secondo la cronologia tradizionale 
basata sulle datazioni della ceramica greca, compreso tra l’ultimo quarto dell’VIII secolo a.C. e il 
primo ventennio del VI secolo a.C. (distinto in Antico: 730/720-680 a.C., Medio: 680-630 a.C. e 
Recente: 630-580 a.C.). Tale periodo viene definito così in quanto caratterizzato da un fenomeno di 
diffusione e di imitazione di oggetti e motivi orientali nel bacino del Mediterraneo (in Grecia, Italia 
e Penisola iberica). 
 
Arcaico. Per periodo arcaico si intende convenzionalmente il VI secolo a.C. 
  
Alto-repubblicano. Per periodo alto-repubblicano si intendono il secolo V e la prima metà del IV 
a.C.,  convenzionalmente tra il 509 (primo anno della Repubblica a Roma) e il 367 a.C. (anno di 
emanazione delle leggi Licinie Sestie che consentirono l’accesso al consolato anche a membri di 
famiglie plebee. 
 
Medio-repubblicano. Per periodo medio-repubblicano si intendono la seconda metà del IV e il III 
secolo a.C., convenzionalmente tra il 367 a.C. (leggi Licinie Sestie) e la fine della seconda guerra 
punica (218-202 a.C.). È il periodo dell’espansione di Roma in Italia e nel Mediterraneo. 
 
Tardo-repubblicano. Per periodo tardo-repubblicano si intende convenzionalmente il periodo 
compreso tra il II secolo a.C. e l’inizio del principato di Augusto (27 a.C.). 
 
Prima età imperiale. Per prima età imperiale si intende convenzionalmente il periodo compreso tra 
il principato di Augusto (27 a.C.-14 d.C.) e il 180 d.C., ultimo anno dell’impero di Marco Aurelio 
(161-180 d.C.). Comprende gli imperi dei giulio-claudi (Tiberio, Caligola, Claudio e Nerone: 27 
a.C.-68 d.C.), quello di Galba, Otone e Vitellio (68-69 d.C.), dei Flavi (Vespasiano, Tito e 
Domiziano: 69-96 d.C.), di Nerva (96-98 d.C.), Traiano (98-117 d.C.), Adriano (117-138 d.C.), e 
degli Antonini: Antonino Pio (138-161 d.C.) e Marco Aurelio 
 
Media età imperiale. Per media età imperiale si intende convenzionalmente il periodo compreso 
tra l’impero di Commodo, ultimo degli imperatori della dinastia degli Antonini (180-192 d.C.), e il 
312 d.C., anno della battaglia di Ponte Milvio, tra l’imperatore Costantino e l’usurpatore Massenzio, 
evento che concluse il periodo tetrarchico. Comprende gli imperi di Pertinace e Didio Giuliano (193 



d.C.), dei Severi (193-2357 d.C.) - con la parentesi degli imperi di Macrino (217-218 d.C.) ed 
Eliogabalo (218-222 d.C.) - ; segue il periodo cosiddetto dell’Anarchia Militare (235-284 d.C.) fino 
all’impero di Diocleziano (284-305 d.C.) e all’instaurazione della tetrarchia.  
 
Tarda età imperiale. Per tarda età imperiale si intendono i secoli IV, V e la prima metà del VI 
d.C., convenzionalmente tra il 313 d.C., anno dell’editto di Costantino con il quale si riformò tutto 
il sistema fiscale dell’impero, la fine delle guerre greco-gotiche (535-553 d.C.), data simbolica della 
fine del mondo antico. Durante questo lungo conflitto si contrapposero l'Impero bizantino e gli 
Ostrogoti per il dominio dei territori che erano stati dell'Impero romano d'Occidente. Dopo alterne 
vicende, vinsero i Bizantini, ma l’Italia ne uscì devastata.  
 
Età alto-medievale. Per età alto-medievale si intende il lungo periodo compreso tra la metà del VI 
secolo d.C. e l’anno 1000. 
 
Età basso-medievale. Per età basso-medievale si intendono i secoli XI-XV, convenzionalmente  
compreso tra l’anno 1000 fino al 1492, anno della scoperta dell’America e dell’inizio del 
Rinascimento. 
 
 
 
 
 
 
  


